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Presentazione

di Sabina Zullo 
Presidente di tsm-Trentino School of Management

Nel pubblicare questo volume, la Trentino School of Management in-
tende offrire, in uno studio comparato e trasversale, lo stato attuale degli 
ordinamenti che hanno fondato il gruppo europeo di cooperazione tran-
sfrontaliera, attivo dal 2011: il GECT Euregio Tirolo-Alto Adige-Trentino. 

Il GECT è un contenitore vuoto, con cui l’Unione europea vuole pro-
muovere la cooperazione transfrontaliera, lasciando libere le singole realtà 
di decidere di che genere di cooperazione hanno bisogno. È quindi un con-
tenitore che va riempito di strumenti utili, in un quadro normativo molto 
aperto e flessibile. Per quel che ci riguarda più da vicino, le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano e il Land Tirolo potranno trovare nell’Euro-
regione un mezzo per favorire economie di scala e per raggiungere quella 
“massa critica” spesso necessaria per tutelare gli interessi locali in un mon-
do globalizzato. La scelta dei settori su cui cooperare presuppone però la 
comparazione delle politiche attuali delle tre realtà fondative.

Per realizzare un ritratto dell’Euroregione e delle sue potenzialità si è 
quindi scelto di descrivere non l’organizzazione e le politiche “in progress” 
dell’Euroregione, ma le istituzioni e le politiche nelle autonomie che dall’Eu-
roregione devono trarre utilità, comparandole criticamente. Ciò guardan-
do all’integrazione transfrontaliera come a un cantiere in corso, nel quale 
le esperienze degli enti fondatori si potranno confrontare e contaminare, 
perseguendo una crescita complessiva. Tsm ha quindi promosso una ri-
cerca che potesse mappare – comparandole – le convergenze e divergenze 
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di bisogni e punti di forza nelle istituzioni e nelle politiche trentine, alto-
atesine e tirolesi. 

Il volume, curato da Roberto Toniatti e da Esther Happacher, è realiz-
zato da studiosi delle tre autonomie che costituiscono l’Euroregione ed è 
organizzato in sette capitoli: il sistema politico, la presenza nell’UE e i rap-
porti internazionali, la giurisdizione come funzione dello Stato, il governo 
locale, il governo dell’economia, le politiche della conoscenza e, in ultimo, 
le politiche sociali. La caratteristica fondamentale del lavoro è l’approccio 
multidisciplinare, con una prospettiva che guarda ai fenomeni più attuali 
per i rispettivi territori, calandoli nella complessità dei loro profili politici, 
giuridici, sociali ed economici. 

L’impostazione che in questo volume si è voluta dare alla ricerca sul te-
ma euroregionale predilige quindi un approccio metodologico non solo 
comparatistico, ma anche “bottom-up”, muovendo dalle singole esperienze 
di cui l’Euroregione è espressione. La concretezza delle esperienze istituzio-
nali pre-esistenti, quindi, diventa strumento per comprendere l’Euroregio-
ne come manifestazione di quella tendenza contemporanea – complessa e 
dalle molte implicazioni – che è individuabile nel moltiplicarsi non solo dei 
livelli di governo, ma anche delle occasioni di cooperazione tra gli stessi. 

L’esame degli assetti istituzionali e delle politiche delle tre autonomie 
territoriali fondatrici del GECT è quindi il punto di partenza per compren-
dere e sfruttare gli specifici vantaggi portati da una gestione transfronta-
liera delle problematiche, su cui la comparazione evidenzia l’utilità di un 
possibile coordinamento. Vantaggi che possono essere offerti dal passaggio 
a modelli di governance meno localizzati e aperti a dimensioni più vaste, 
senza compromettere la soggettualità dei singoli enti fondativi. 

Il modello GECT si fa quindi promotore di processi decisionali aperti e 
non formalizzati, che non vogliono moltiplicare le strutture burocratiche e 
introdurre enti gerarchicamente sovraordinati, ma tendono a coordinare 
e far lavorare al meglio e in sinergia le strutture esistenti nei tre enti costi-
tutivi, in un’ottica di multilevel governance, che muta di livello a seconda 
delle politiche. 

Coordinare senza sovrapposizioni e duplicazioni richiede non solo una 
sede di convergenza idonea a decisioni condivise, ma anche una cultura 
diffusa nelle amministrazioni coinvolte, che permetta di conoscersi reci-
procamente, per cooperare in maniera efficace.
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La cooperazione transfrontaliera diviene allora emblematica di quel 
“nuovo” approccio alla gestione che è stato definito appunto multilevel go-
vernance, che mira alla convergenza delle azioni di una pluralità di soggetti 
operanti su diversi livelli di governo e con diverse regole (addirittura di 
due diversi Stati). Se l’Euroregione punta a creare una sede di confronto tra 
interessi, di modo che le diverse competenze si trovino ad agire in siner-
gia per il raggiungimento di obiettivi comune, questo volume si propone 
di offrire un primo bagaglio culturale per quello scambio di politiche e di 
esperienze che è indispensabile al coordinamento.

Il volume ha natura divulgativa, ma allo stesso tempo rivendica la pun-
tualità di riflessioni che deve contraddistinguere un’opera scientifica. Questo 
perché la formazione in cui tsm crede è rigorosa, ma anche accessibile alla 
generalità dei potenziali utenti e il tema dell’Euroregione rappresenta un 
campo ideale sul quale far convergere gli interessi della ricerca scientifica 
con le aspettative e i bisogni di un’amministrazione efficiente e proiettata 
al futuro. 
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Prefazione

di Christoph von Ach  
Segretario generale GECT Euregio Tirolo-Alto Adige-Trentino

L’iniziativa della Trentino School of Management di dedicare un presti-
gioso volume ad hoc agli ordinamenti dell’Euregio, rappresenta un ulteriore 
importante passo nella direzione dell’aumento della conoscenza reciproca 
dei sistemi giuridico-amministrativi dei tre territori euroregionali, presso 
un pubblico interessato e specializzato. Esso si configura inoltre come un 
fondamentale ausilio per gli amministratori, rappresentando, di fatto, un 
vero e proprio manuale per la cooperazione transfrontaliera. I contribu-
ti di Robert Gismann, Roberto Toniatti e Karl Rainer, che si concentrano 
sull’evoluzione storica dell’Euregio sin dalle prime iniziative a vario livello, 
politico e amministrativo, evidenziano come la cooperazione dei tre territo-
ri, che fino a cento anni fa costituivano il Tirolo storico, proprio grazie alla 
costituzione del Gruppo europeo di cooperazione territoriale nel giungo 
del 2011, si sia ormai istituzionalizzata e abbia trovato una solida base per 
la realizzazione di rilevanti progetti comuni. È però utile ricordare che il 
buon andamento, anzi il successo, del GECT Euregio Tirolo-Alto Adige-
Trentino, un’istituzione con propria personalità giuridica, proprio bilan-
cio, importanti e ambiziosi progetti cosiddetti “diretti”, nel senso che sono 
realizzati direttamente dalla struttura del GECT, è e rimarrà però sempre 
e comunque correlato alla stretta collaborazione con le Amministrazioni 
provinciali del Land Tirolo, della Provincia autonoma di Trento e della Pro-
vincia autonoma di Bolzano. Il GECT Euregio stesso è il frutto di questa 
collaborazione, ne è il risultato forse più evidente e conserva pertanto un 
legame inscindibile con i propri membri, un legame leale e forte, poiché 
senza la collaborazione tra le amministrazioni dei tre territori membri non 
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potrebbe svolgere le funzioni che gli sono state attribuite. Come chiarisce 
Esther Happacher nella sua prefazione, è proprio l’assetto giuridico-costi-
tuzionale differente dei tre enti membri del GECT, che spesso costituisce 
un ostacolo alla realizzazione di progetti e iniziative comuni. Tramutare 
la vigenza di sistemi giuridici diversi da ostacolo in opportunità, trovare 
le vie per realizzare progetti comuni e affrontare sfide future in campi che 
oggi non sono più governabili entro i limiti regionali di un singolo territo-
rio: questo è il fulcro dell’attività euroregionale. Un’attività che presuppo-
ne però un’approfondita conoscenza dei sistemi e degli ordinamenti delle 
Province autonome e del Land Tirolo, anche da parte di chi si occupa di 
cooperazione euroregionale all’interno delle amministrazioni provinciali.

Con i preziosi contributi di illustri esperti, questo volume rafforza le 
basi della reciproca conoscenza e comprensione dei sistemi giuridici dei 
tre territori e rappresenterà pertanto uno strumento, anche operativo, in-
dispensabile per lo sviluppo futuro della cooperazione euroregionale.
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Introduzione

di Esther Happacher

Quando il 14 giugno 2011 a Castel Thun nasce formalmente il Gruppo 
europeo di cooperazione territoriale GECT “Euregio Tirolo-Alto Adige-
Trentino”, i rapporti di collaborazione fra il Trentino, l’Alto Adige/Südtirol 
e il Land Tirol entrano in una nuova fase. In base al Regolamento (CE) n. 
1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, re-
lativo a un gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT) e dunque 
in base al diritto dell’Unione europea, le tre regioni avviano una nuova 
stagione della loro cooperazione anche transfrontaliera diretta a rafforzare 
azioni e politiche congiunte in ambiti di interesse comune che spaziano 
dalla cultura alla ricerca, dall’economia alla viabilità e all’ambiente. 

La stretta cooperazione fra le tre regioni non nasce dal nulla, ma trova 
le sue radici nel passato, dove la Contea del Tirolo appartiene all’impero 
creato dalla casata degli Asburgo. All’inizio della Prima guerra mondiale, 
nel Tirolo storico convivevano popolazioni di lingua tedesca, italiana e 
ladina. Geograficamente, la popolazione di lingua tedesca si concentrava 
sul territorio del Sudtirolo e del Tirolo del Nord e dell’Est, mentre la po-
polazione di lingua italiana era insediata per la stragrande maggioranza 
nell’attuale Trentino. In seguito alla Prima guerra mondiale, nel 1919 il 
Trentino e il Sudtirolo passano all’Italia. Sotto il fascismo, il Sudtirolo co-
nosce una forte politica di italianizzazione diretta a opprimere l’identità e 
la cultura tedesca e ladina. Solo alla fine della Seconda guerra mondiale, 
il 5 settembre 1946 la firma dell’Accordo Degasperi-Gruber a Parigi (Ac-
cordo di Parigi) fra gli allora Ministri agli Affari esteri Alcide Degasperi 
per l’Italia e Karl Gruber per l’Austria pone le basi per la tutela della mi-
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